
UNITICONTROILRAZZISMO,PRIMAEDURANTEILMA-
TCH. DOPO L’AMICHEVOLE DI BUSTO ARSIZIO, IN CUI
IL MILAN HA ABBANDONATO IL CAMPO PER I CORI
CONTROIPROPRIGIOCATORIDICOLORE,i rossoneri
ripartono nel migliore dei modi: vittoria sul cam-
po per 2-1 contro il Siena, ma soprattutto vitto-
ria sugli spalti. Tutto lo stadio in piedi ad applau-
dire gli uomini di Allegri, che entrano in campo
per il riscaldamento pre-partita con una ma-
glietta dal messaggio chiaro e deciso: “AC Milan
contro il razzismo”. L’osservato speciale, Kevin
Prince Boateng, decide di indossare una maglia
con la frase tradotta in inglese (“AC Milan again-
st racism”). Tutto il mondo sportivo infatti ha
gli occhi puntati sul campionato italiano. La de-
cisione di abbandonare il campo in seguito a epi-
sodi razzisti può costituire un importante prece-
dente, come ha spiegato Joseph Blatter: «È una
questione molto delicata, per il razzismo serve
tolleranza zero, l'unica soluzione è essere duri
con sanzioni e penalizzazioni». Il presidente del-
la Fifa non approva comunque la scelta di Boa-
teng di lasciare autonomamente il terreno di
gioco: «Non penso che abbandonare il campo
sia la soluzione, anche se la Federcalcio deve
ancora fornirci il rapporto dettagliato su quan-
to è esattamente successo: non credo che un gio-
catore possa andare via, perché altrimenti scat-
ta la sconfitta a tavolino». Parole arrivate nello
spogliatoio del Milan prima della partita e che
rimbombano nella testa di Boateng. Solo il pro-
lungato applauso di San Siro al suo ingresso in
campo può cancellare una settimana agitata in
cui il ghanese ha anche pensato di lasciare la
Serie A e l’Italia. Le polemiche hanno distolto
l’attenzione dei rossoneri dall’impegno contro
l’ultima in classifica. La prima trasferta di Iachi-
ni da allenatore del Siena si trasforma subito in
una sfida contro il singolo, il solito El Shaarawy.
Gli unici pericoli della squadra di Allegri arriva-
no dall’italo-egiziano, uno dei compagni più soli-
dali con Boateng in questi giorni. Il Milan fatica
a creare gioco, così El Shaarawy tenta prima lo
slalom solitario fra le maglie bianconere con

conclusione finale respinta; poi ci prova con il
suo colpo preferito, il destro a giro da posizione
defilata, ma il pallone sfiora il palo. Il Siena vor-
rebbe replicare la festa fatta a San Siro lo scorso
settembre (2-0 all’Inter) e dopo un primo tem-
po positivo, apre la ripresa con la migliore occa-
sione del match: conclusione da due passi di Ro-
sina al 57’ e parata splendida di Abbiati. Al Mi-
lan serve una scossa. La chiede Boateng che rin-
ghia contro i compagni, la chiede il pubblico che
inizia a fischiare. La reazione arriva con l’ingres-
so di Bojan per Nocerino. La mossa di Allegri si
rivelerà vincente. Lo spagnolo vivacizza la ma-
novra e trova il gol di testa al 67’ su cross splendi-
do di Boateng. Ogni giocatore del Milan, da Ab-
biati al marcatore Bojan, corre ad abbracciare il
ghanese che tuttavia rimane impassibile. Tutto
lo stadio si stringe attorno a lui, ma la sua testa è
altrove, forse già lontana da Milano e dal nostro
calcio. «Credo sia stato solo uno sfogo in un mo-
mento di amarezza», prova a minimizzare Alle-
gri. «Boateng ha dimostrato di stare bene e fare
bene, è un ragazzo intelligente che sa di dover
far meglio rispetto alla prima parte di campiona-
to: a Busto Arsizio abbiamo preso una decisione
per responsabilizzare maggiormente chi ha il
potere di sospendere o meno le gare, oltre al
problema razzismo serve maggiore civiltà all'in-
terno degli stadi». L’occasione per far tornare il
sorriso sul volto di Boateng si presenta all’80’,
quando l’arbitro Calvarese concede un rigore
dubbio al Milan (Felipe appoggia il braccio sulla
schiena di Pazzini): lo stadio incita a gran voce
Boateng, sarebbe un lieto fine perfetto, ma Paz-
zini tiene stretto il pallone fra le braccia, si pre-
senta sul dischetto e firma il 2-0. Il gol di testa di
Paolucci a tre minuti dal termine non cambia le
sorti di un match che il Milan aveva già vinto
durante il pre-partita, con il gol più importante,
quello di Boateng con la sua maglia nel riscalda-
mento.
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Bologna - Chievo
Cagliari - Genoa
Catania - Roma

Inter - Pescara
Lazio - Atalanta

Napoli - Palermo
Parma - Juventus

Sampdoria - Milan
Torino - Siena

Udinese - Fiorentina

Catania 0 - 0 Torino
Chievo 1 - 0 Atalanta

Fiorentina 0 - 2 Pescara
Genoa 2 - 0 Bologna

Juventus 1 - 2 Sampdoria
Lazio 2 - 1 Cagliari
Milan 2 - 1 Siena

Napoli - Roma
Parma 2 - 1 Palermo

Udinese 3 - 0 Inter

Mentre ilpresidentedellaFifa
dice lasuasulcasoBoateng
(«Sbagliato lasciare il
campo»), lasquadradiAllegri
«vede»lazonaChampions

PUNTI PARTITE IN CASA FUORI CASA RETI

G V N P G V N P G V N P F S

1 Juventus 44 19 14 2 3 10 7 1 2 9 7 1 1 40 13
2 Lazio 39 19 12 3 4 10 8 1 1 9 4 2 3 28 19
3 Fiorentina 35 19 10 5 4 10 7 2 1 9 3 3 3 36 21
4 Inter 35 19 11 2 6 9 5 2 2 10 6 0 4 30 22
5 Napoli (-2) * 34 18 11 3 4 9 6 2 1 9 5 1 3 33 17
6 Roma* 32 18 10 2 6 9 5 2 2 9 5 0 4 42 29
7 Milan 30 19 9 3 7 10 6 0 4 9 3 3 3 36 27
8 Parma 29 19 8 5 6 9 6 3 0 10 2 2 6 27 25
9 Udinese 27 19 6 9 4 9 4 4 1 10 2 5 3 29 26
10 Catania 26 19 7 5 7 10 6 2 2 9 1 3 5 26 27
11 Chievo 24 19 7 3 9 10 5 3 2 9 2 0 7 21 29
12 Atalanta(-2) 22 19 7 3 9 9 5 1 3 10 2 2 6 18 28
13 Torino(-1) 20 19 4 9 6 9 3 2 4 10 1 7 2 20 22
14 Sampdoria(-1) 20 19 6 3 10 9 3 1 5 10 3 2 5 22 28
15 Pescara 20 19 6 2 11 10 4 1 5 9 2 1 6 17 35
16 Bologna 18 19 5 3 11 9 3 3 3 10 2 0 8 21 26
17 Genoa 17 19 4 5 10 10 2 3 5 9 2 2 5 20 30
18 Cagliari 16 19 4 4 11 9 2 2 5 10 2 2 6 17 35
19 Palermo 15 19 3 6 10 9 3 3 3 10 0 3 7 16 29
20 Siena(-6) 11 19 4 5 10 10 3 3 4 9 1 2 6 17 28

ADOLIVIOCAPECE● 14 RETI: El Shaarawy (Milan)
● 13 RETI: Cavani (Napoli)
● 12 RETI: Di Natale (Udinese)
● 10 RETI: Klose (Lazio);
Lamela (Roma)
● 9 RETI: Osvaldo (Roma)
● 8 RETI: Jovetic (Fiorentina);
Milito (Inter); Pazzini (Milan)
● 7 RETI: Hernanes (Lazio);
Hamsik (Napoli); Denis (Atalan-
ta)
● 6 RETI: Gilardino (Bologna);
Quagliarella e Giovinco (Juven-
tus); Totti (Roma); Bergessio (Ca-
tania); Bianchi (Torino); Toni (Fio-
rentina); Sau (Cagliari); Belfodil
(Parma)
● 5 RETI: Gonzalo (Fiorentina);
Cassano e Palacio (Inter); Vidal
(Juventus); Miccoli (Palermo);
Diamanti (Bologna); Paloschi
(Chievo); Immobile e Borriello
(Genoa); Amauri (Parma)

LASORPRESA

E CARLSEN CANCELLA KASPAROV!
Nella nuova graduatoria mondiale a punti della Federazione
Internazionale il norvegese Magnus Carlsen si conferma al primo
posto e con 2861 punti migliora il record di Kasparov (2851) che
resisteva da 12 anni! Secondo è ora Kramnik (2810), che ha
sorpassato Aronian (2802), quarto è Radjabov (2793) mentre al
quinto posto si conferma il nostro Fabiano Caruana (2781).

CLASSIFICASERIE A

incapace di trovare la rete che cambi l’inerzia.
Quella, semmai, la cambia Juan Jesus, facendosi
cacciare, chirurgico, due minuti dopo il gol, per
doppia ammonizione. Il momento, già delicato, di-
venta anche decisivo.

È il massimo per l’Udinese, che negli spazi e nei
tremori della retroguardia nerazzurra costruisce
il suo pomeriggio da grande. Merito, per gran par-
te, di Muriel, che pure al 60 per cento della forma
sforna tutto il repertorio, velocità, dribbling, gol:
al 30’, Basta vede uno spazio, il colombiano lo
riempie, diagonale, partita chiusa. Entra Rocchi,
che il campo non lo vedeva da mesi, secondi dopo,
pare destino, Di Natale fa 12 nella classifica marca-
tori, cross di Pasquale, Cambiasso umiliato, 3-0 e
saluti, non è l’Inter la rivale della Juve, non questa
Inter molle, porosa e in crisi profondissima. Al ter-
mine a Stramaccioni torna in mente il fallo di Do-
mizzi su Palacio, «troppi errori degli arbitri con
noi», Pozzo ironizza, suggerendogli un paio d’oc-
chiali. Il tecnico non è in discussione, molto del
resto sì. Chissà con Sneijder, ma dell’olandese Stra-
ma non parla, se non attraverso mezze verità cari-
che di diplomazia e impotenza, «oltre a lui manca-
vano altri otto giocatori, e poi non l’ho convocato
perché febbricitante». Pare essere quello il primo
passo, liberarsi dell’olandese, per una squadra che
arrivata in cielo nella notte dello Juve Stadium si è
scoperta con ali di cera. E non ha più smesso di
precipitare.

MARCATORIRISULTATI 19ª

MILAN 2

SIENA 1

AFirenzec’èunfuoriclasse
ÈPerin, ilportiereparatutto

UDINESE  3

INTER 0

IVANOPASQUALINO
MILANO

PROSSIMOTURNO

MILAN: Abbiati;Abate, De Sciglio, Acerbi, Constant (68' Antonini); Mon-
tolivo, Ambrosini, Nocerino (56' Bojan); Boateng, Pazzini, El Shaarawy.
SIENA: Pegolo; Angelo, Neto, Paci, Felipe, Del Grosso; Valiani (80' Pao-
lucci), D'Agostino (70' Bolzoni), Vergassola; Rosina (58' Reginaldo),
Bogdani.
ARBITRO: Calvarese
MARCATORI: 67' Bojan, 80' su rig. Pazzini; 86' Paolucci
AMMONITI: Angelo, Ambrosini, Del Grosso, Pazzini, Vergassola, 85' Feli-
pe, 90' Neto

Alla fine dellapartita tutti - vinti e vincitori -
parlavanodella stessapersone:MattiaPerin. È
lui il protagonista della sorprendente vittoriadel
PescaraaFirenze, dove la Fiorentinadomina
perun tempo, giocandoun calcio bellissimoe
pienodi occasioni, che ilportierepara:
mirabolantesuToni in aperturae suAquilani
intornoallamezz’ora. Bravoanchesu
Cuadrado,Borja Valero,Tomovic ePasual, così
comesuLjajic eJovetic nella ripresa: inpratica,
dasolopara tutta la Fiorentina chesi propone al
tironella solitamaniera corale.

Mamanca ilgol,proprio nel giorno incuiallo
stadioc’èPepitoRossi, presentato aun
pubblicochesta ritrovando entusiasmo. Il
Pescara invecearrivaal tiro trevoltee due di
questesegna:con Jonathas (di testa, a inizio
ripresa)e con Celik, ches’invola nel finalea
chiudere la partita,dopo un clamoroso erroredi
Roncaglia.«Una doccia fredda»commenta il
patrondeiViolaAndrea Della Valle. «Guardo
allaprestazionee devofarecomunque i
complimentialla squadra, perchéabbiamo
giocatouna grandepartita: nel primotempo
abbiamocreatotanto, nelsecondo di meno
anchesesiamo stati semprenella metàcampo
avversaria»,dice invece Montella, chepare
comunquesereno,anchese la sconfitta di
Juventuse Inter chiamava la suasquadra a
un’occasione immensa. Invece passa ilPescara,
chechiude ilgirone d’andataa quota22 punti,
risultatochepochissimi avrebbero
pronosticato,con undiscreto vantaggio sulla
terz’ultima.«GrandePerin, magrandeprova
collettivadellamia squadra»,esulta Cristian
Bergodi, tecnico degli abruzzesi.

Johansson–L’Ami
RiltonCup, Stoccolma2013. Il Neromuovee vince.

SCACCHI

UDINESE: Brkic; Heurtaux, Danilo, Domizzi; Basta, Pereyra, Allan, Lazza-
ri, Pasquale; Muriel (36’ st Maicosuel), Di Natale (43’ st Willians).
INTER: Handanovic; Samuel, Cambiasso, Juan Jesus; Jonathan (33’ st
Rocchi), Zanetti, Gargano (29’ st Duncan), Guarin, Pereira; Cassano (37’
st Silvestre), Palacio.
ARBITRO: Giannoccaro di Lecce
MARCATORI: Nel st 18’ e 34’ Di Natale, 30’ Muriel.
NOTE: Espulso Juan Jesus. Ammoniti Pereira, Palacio, Danilo, Allan,
Maicosuel.

Igiocatori delMilan con la magliacontro il
razzismo:chissàseaBlatter èpiaciuta FOTO LAPRESSE

* Una partita in meno

IlMilanvince
Blatterperde
Rossoneri, continua larimonta
Bojan e Pazzini, i gol senza Pato
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